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SUPPLEMENTI ORDINARI Entrate e spese ejettke.
Svar ENTO ALM K GAZZETTA UFFICIALE B N. 113 DEL 14 MAG- Entrata . . , , . , , , .

L. 18.217.484.586,31
GIo 1935-XIII: Spesa . . . . . , , , , , , . » 21.766.400.351,23

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 27:
Società italiana per le Strade terrate secondarie dgla Sar-
degna, in Torino: Elenco delle obbligazioni estratte il
4 aprile 1935 e di quelle estratte precede.ntemente e non

ancora presentate per il rimborso. - Comune di Borgoma-
nero: Obbligazioni del prestito 1 %, estratte il 7 aprile
1935-XIII. - Consiglio provinciale dell'economia corporativa
di Milano: Obbligazioni estratte il 1° aprile 1935. - Muni·
cipio di Genova: Elenco delle obbligazioni del Prestito civico
ver opere pubbliche, emissione 1933, 5,50 %, sorteggiate
l'8 aprile 1935. - Città di Torino: Elenco delle obbligazioni
del Prestito emesso nel 1916 estratte l'11 aprile 1935 e di
quelle estratte precedentemente e non ancora presentate per
il rimborso. - Comune di Carenno: Obbligazioni estratte
il 1° aprile 1935-XIII. - Società Andrea Maffizzoli, in Tosco·
Iano: Obbligazioni ipotecarie estratte il 27 marzo 1935-X
- Comune di Pozzolengo: Obbligazioni del Prestito co y
nale estratte il 23 marzo 1935-XIII. - Società elettrica de A

Campania, in Napoli: Obbligazioni 6 %, emissione 19 ),
estratte il 16 aprile 1935-XIII.

Disavanzo effettivo , , , L. .- 3.548.915.764,92

Movimento di capitali.

Entrata . . . . , , , , u :. L. 935.680.966,63
Spesa . . . . . . . :. , . , » 1.089.155.462,72

Differenza . 2 L. - 153.474.496,09

Riepilogo generale.

Entrata . , . , a ex . . , L. 19.153.165.552,94
Spesa . . . . . . , , , , ,

» 22.855.555.813,95

Disavanzo finale y . ,
L. - 3.702.390.261,01

Entrate e spese residue dell'esercizio 1931-32

LEG 0 I E DECRET I ~ °"""""*""·

Art. 4.

LEGGE 29 aprile 1935-XIII, n. 573. Le entrate rimaste da riscuotere alla
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per

l'esercizio finanziario dal lo luglio 1932 al 30 giugno 1933. alla chiusura dell'esercizio 1931-32 re-
stano determinate, come dal conto con-
suntivo del bilancio, in . . . , , . L. 4.500.019.236,75

VITTORIO EMANUELE III
delle quali furono riscosse. . . . .

» 2.019.890.209,09

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE e rimasero da riscuotere . . . . . L. 2.480.129.027,66
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hantio approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'-* 40earcs

Wrt. L

Le entrate ordinarie e straordinarie
dello Stato, accertate nelPesercizio fi-

nanziario 1932-33 per la competenza
propria dell'esercizio stesso, sono sta-

bilite, quali risultano dal conto con-

suntivo del bilancio, in . . . .

delle quali furono riscosse . . .. .

L. 19.153.165.552,94
» 17.003.818.974,40

0 rimagero da, riscuotere . , . , a L. 2.149.346.578,54

'Art. 5.

Le spese rimaste da pagare alla
chiusura dell'esercizio 1931-32 restano
determinate, come dal conto consun-

tivo del bilancio, in · · · · · a .
L. 8.027.127.4(i3,85

delle quali furono pagate . . .
» 4.406.360.576,96

e rimasero da pagare . , . . . . L. 3.620.766.886,89

Residui attivi e passivi alla c1eiusura dell'eserchio

fenanziario 1932-33.

rt. 2. ©• 0•

• Le ypese ordinarie e straordinarie
Bello Stato, accertate nelPesercizio fi-

nanziario 1932-33, per la competenza
propria de1Pesercizio ptesso, sono sta

bilite, quali risultano dal conto con-

imntivo del bilancio, in . . . . . L. 22.855.555.813,05
delle quali furono pagate . . , , .

» 18.631.183.809,53

9 rimasero da pagare , , , , , . L. 4.224.371.914,42

Krt. 3.

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spe-
be di competenza dell'esercizio finanziario 1932-33 rimane
osì stabilito:

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1932-33 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio,
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle
entrate accertate per la competenza
propria delPesercizio 1932-33 (art. 1) . L. 2.149.346.57S,31

Somme rimaste da riscuotere sui
residui degli esercizi precedenti (ar-
ticolo 4) . . » 2.480.129.027,GG

Somme riscosse e non versate in
tesoreria (colonna e del riassunto ge-
nerale) . . . . . . . . . . . .

» 449.176.937 -

Residui attivi al 30 giugno 1933 . .
L. 5.078.6õ2.543,20

i
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Art. 7• AMMINISTluZIONI ED AEIENDE SPEÓIAIJ.

I residui passivi alla chiusura delPesercizio finanziario
1932-33 sono stabiliti, come al conto consuntivo del bilancio,
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle
spesa accertate per la colhpetenza del-
l'esercizio 1932-33 (art. 2) . . , . .

Somme rimaste da pagare sui re-
sidui degli egercizi precedenti (arti-
coloõ).,s. ..... .

L. 4.324.371.014,42

» 3.620.766.886,89
liesidni passivi al 30 giugno 1983 . . L. 7.815.138.801,31

Amytinistrazione autonoma dei Monopoli di Stato.

Art. 11.

Le entrate ordinarie e straordinarie
del bilancio delPAmministrazione dei
monopoli di Stato, accertate nelPeser-
cizio ßnanziario 1932-33, per la compe-
,tenza propria delPesercizio medesimo,
sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo delPAmministrazione stes-

'

sa, allegato al conto consuntivo della
spesa del Ministero delle finanze, in ,

I). 881.406.647,72
Rituazione fenanziaria, delle- quali furono riscosse . . . , y » 874.447.382,27

e rimasero da riscuoteres « . . . L. 6.959.265,45
Art. 8.

Ë accertato nella somma di L. 12.966.521.983,16 il disavanzo
finanziario del conto del Tesoro alla fine delPesercizio 1932-
1933, come risulta dai seguenti dati:

ATTIVITA PAssIvrrA

Krt. 12,

Le spëse ordinarie e straordinatie
del bilancio dell'Amministrazione pre-
detta, accertate nelPesercizio finanzia-
rio 1932-83, per la competenza propria
delPesercizio stesso, sono 'stabilite, in
delle quali furono pagate , . , ,

L. 881.406.647,72
» 696.914.815,14

e rimaserp da paga.re. . . . . . . L. 184.491.832,58
Entrate dell'esercizie fi- Disavanzo finanziario al
nanziario 1982-83 . . . . 19.168.105.5ô2,91 1* luglio 1932 . . . . . . 9.382,645.557,16

Diminuzione nei residui
passivi lasolati dall'e-
sercizio 1981•32, cloð:

Accertati als

1© lu-
gilo 1933L.8.180.070.140,07

30giu-
gno1033 & S.027.127.403,85

Spose del1%seraisio finan•
stario test-as .. . , , . es.sso.sso.sts,es

Dimtntizione nel residui
attivi lasciati dall'eser-
cizio 1981-82, ciob:

Acourtatt at:

1 lu-
glio 1032L.4.ssp.856.220,62

aestu-
163.851.686,21 gno1933 e 4.500.010.28476

85.336.988.87

Trf. 18,

Le entiate del bilancio delPArgmi-
strazione medesima, rimaste da ri<
scuotere alla chiusura delPesercizip
1931-32 restand determinate, in . . .

L H.514.9ca,97
delle quali furono riscosse a . . . . » 18.816.531,01
e rimasero de rigeuotere . . . . . L. 1.168.424,06

Disavanzo Onanziario al Discarichi amnainistrativ1
80 giugno 1933. . . . • • 12.004521.063,10 a favore di tesorteri per

casi di forza maggiore,
ai sensi dell'art. 104 del
regolamento di contabi-
lità sonorale . . • . . . see,se

sa.stassex.1,as as.27a.sso.m.as

Krt. 14,

Le spese del bilancio de1P Ammini.
strazione medesima, rimaste da pagare
alla chiusura delPesercizio 1931-32 re.
stano determinate in . . . . , , L, 168.183.548,62
delle quali furono pagate . . . . . » 159.020.034,07

Disposizioni speciali. e rimaserp da p.agare , . . . , a L. 9.163.514,ð¾
i i I i

Art. 9
rt. 15.

Sono stabiliti- nella somma di L. 890,34 i discarichi con-
sentiti nell'esercisio 1932-33, ai tesorieri, per casi di forza
maggiore, ai sensi delPart. 194 del regolamento per l'ammi-
nistrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello
Stato, approvato con B. decreto 23 maggio 1921, n. 827.

Art. 10.

Sono convalidati i Regi decreti 19 agosto 1932, n. 1060;
SS settembre 1932, n. 1304 e 3 aprile 1933, n. 315, ché autoriz-
zano prelevazioni dal fondo accantonato sulPavanzo efettivo
dell'esercizio finanziario 1925-26, ai sensi dei Regi decreti
lî giugno 1926, n. 990, e 3 dicembre 1926, p. 2029.

I residui attivi alla chiusuras delPesercizio Enanziarin
1932-33, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle
entrate accertate per la competenza
propria delPesercizio finanziario 1932-
83 (art. 11) . . . . . . . . . . Le 0.959.265,15

Somme rimaste da riscuotere sui
residui degli esercizi precedenti (arti-
colo 13) . - - . i 1.168.424,96

Somme riscosse e non verbate (co.
lonna e del riepilogo delPentrata) . . » 10.159.531,71

Residui attivi al 30 giugno 1933 . . L. 18.287.222,12
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Art. 16.

I residui passivi alla chiusura delPesercizio finanziario
1932-33, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spe-
se accertate per la competenza propria
dell'esercizio finanziario 1932-33 (arti-
colo 12) . .

Somme rimaste da pagare sui resi-
dui degli esercizi precedenti (art. 14) .

L. 184.491.832,58

» 9.163.514,55
Residui passivi al 30 giugno 1933 . . L. 193.655.347,13

'Art. 17.

Ë accertata nella sonuna di L. 228, là, differenza attiva del
c44to finanziario dell'Arnmin.istrazione autonoma dei mono-
poli di1tato, alla fine dell'esercizio 1932-33, come risulta dai
seguetifi dati:

ATTIVITA PASS1VITA

Entrate dell'eseroisio1032- Speso de1Peseroisio 1988-
1933

. . . . , , . . . . . 881.406.047,72 1938
. . . . . . . . . . . 881.400.047,72

Aumento nei residui at. DifferenzaattÑaa180glu•
tivi lasciati dall'esorci. - " • gno 1938. . . . . . . . . 228 -
10 1931-32, cloð¾

Adoortati:
al 1• Iu•
glio 1932 L. 10.514.727,07
al 30 giu-
gno 1933 e 19.514.055,97

228 -

.881.400.875,72 881.400.875,72

Fondo di masse del Corpo della Regia guardia di finanza.

'Art. 18.

Le entrate ordinarie e sträordinarie
ilel bilancio del Folido di massa del Cor-
po della Regia guardia di finanza,
accertate, nell' esercizio finanziario
1932-33, per la competenza Iiropria del-
l'esercizio medesimò, sono stibilite,
quali risultilno dal contò cönsuntivo di
quella Amministrazione, allegato, al
conto consuntivo della spesa del Mini-
stero delle finanze, in . . , . . .

L. 31.697.938,11
delle quali furono riscosse

-. . . . » 24.522.064,70
g rimasero da riscuotere . . . . . . L. 7.175.873,41

I i

Art. 19.

Le spese ordinarie e straordinarie
del bilandio dell'Amministrazione pre-
detta, accertate nell'esercizio finanzia-
rio 1932-33 per la competenza propria
'delPesercizio medesimo, sono stabi-
þtein............
delle quali furono pagate . . . . .

L. 27.774.010,84
» 10.229.440,14

b rimasero da pagare . . . . . . L. 17.544.570,70

Art. 20.

Le entrate rimaste da riscuotere alla
chiusura dell'esercizio finanziario 1931-
1932, restano determinate in . . . . L. 8.936.702,59
delle quali furono riscosse . . , , » 8.928.722,59
e rimasero da riscuotere . . . . . L. 7.980-

Art. 21.

Le spese rimaste da pagare alla chiu-
sura dell'esercizio finanziario 1931-32,
restano determinate in .

'

.
". . . . L 2i.101.261,89

delle quali furono pagate,. . . . . . » 18.949.298,ß0
e rimasero da pagare , , , . , . L. 8.151.903,29

Art. 22.

I residui attivi alla chiusura delPesercizio 1932-33, sono
stabiliti nelle seguenti somipe:

Somme rimaste da riscuotere sulle
entrate accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1932-
1933(art.18).........

Somme rimaste da riscuotere sui
residui degli esercizi precedenti (arti-
colo 20) . . .

Somme riscosse e non versate (co·
lonna a) del riepilogo dell'entrata . .

L. 7.175.873,41

» 7.980-

Residui a.ttivi al 30 giugno 1933 . ,
1. 7.183.853,41

.-· Art.23. ''·

I residui passi.vi alla chiusura delPesercizio finanziario
1932-33, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spe-
se accertate per la competenza propria
delPesercizio finanziario 1932-33 (arti-
colo 19) . . . . . . . . . . . L. 17.544.570,70

Somme rimaste da pagare sui resi-
dui degli esercizi precedenti (art. 21) .

» 8.151.963,29
Residui passivi al 30 giugno 1933 . .. L. 25.696.533,90

'Art. 21.

2 accertata n'ella somma di L. 6.867.MO,41 la differenza
passiva del conto finanziario del Fondo di massa del corpo
della Regia guardia di finanza alla fine delPesercizio 1932-33
risultante dai seguenti dati:

ATTIVITA PASSITITA

Entrate dell'eseroisio fl. Diterenza passiva al 30
nanziario seas-as

. . . . si.cor.oas,11 giugno losa . . . . . . . a.sto.sos.or

Diminuzione del residul Spese dell'eseroisio finan• -

passivi lasciati dau'eser. ziario 1982-33 , . . . . . 27.774,010,84
cizio 1931-82:

Diminusione dei residui
al 1•1a. attivi lasciati dall'esor-

glio 1982 &.27.180.200.28 cizio 1931•88:

al 30 giu- al 1• lu-
gno 1933 e 27,101.261.89 glio 1932 L.9,086.702,ð0

as.oes,sc
,alsostu-
gno 1938 a 8.036.702,59

Diferenza passiva al 30
giugno 1933 . a . . . . . 6.867.940,41

Prelevamento dal conto
corrente . . . . . . . . 2.sse.ool -

88.600.906,91 88.000.900,91
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Amministrazione del Fondo per il culto.

Art. 25.

Le entrate ordinarie e straordinarie
del bilancio dell'Amministrazione del
Fondo per il culto, accertate nelPeser-
cizio finanziario 1932-38, per la compe-
tenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo dell'Amministrazione stes-

sa, allegato al conto consuntivo della
spesa del Ministero delPinterno in . . L. 80.144.112,43
delle quali furono riscossë .~

. .~ . . » 79.984.559,34
e rimasero da riscuotere . . . . . L. 809.553,09

'Art. 26.

Le apese ordinarie e straordinarie del
bilancio dell'Amministrazione predet-
ta, accertate nelPesercizio finanziario
1932-33 per la competenza propria del-
l'esercizio stesso, sono stabilite in . . L. 81.517.617,20
delle quali furono pagate . , . . . » 67.995.496,24
e rimasero da pagare . . , . . . L. 13.522.120,96

Art. 87.-

Le entrate rimaste da riscuotere alla
chiusura dell'esercizio 1931-32 restano
determinate in . L. 13.761.423,41
delle quali furono riscosse , , . , .

» 899.103,04

e rimasero da riscuotere
. . . . . L. 12.862.320,37

Art. 28.

Le spese rimaste da paghre alla chiu-
sura dell'esercizio 1931-3Z restdad de-

terminate in . . . . . . .. .. .. . L. 17.357.571,08
delle quali furono pagate . . , . . » 9.733.712,28
e rimasero da pagare . . . . . . .

L. 7.623.859,40

Art. 29.

I residni attivi alla chiusura delPesercizio finanziario
1932-33, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da, riseñotere sul-
le èntrate accertate pež 14 competenza
propria dell'esercizio finanziario 1932-
1933 (art. 25) . . . •. -. -. •. ~. -. . L. 809.553,09

Somme rimaste da riscuotere sui
residui degli esercizi precedenti (arti-
colo 27) . . .

» 12.862.320,37
Somme riscosse e non versate (co-

lonna a del riepilogo delPentrata). . . » 7.204,69
Ilesidui attivi al 30 giugno 1933 . . L. 13.679.078,15

i

Art.. 30.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1932-33, sono stabiliti nelle seguenti somme :

Somme rimaste da pagare sulle
spese accertate per la competenza pro-
pria delPesercizio finanziario 1932-33
(art. 26). . . .

Somme rimaste da pagare sui resi-
dui degli eliercizi precedenti (art. 28)..

L. 18.522.120,96

» 7.623.859,40
Itesidui passivi al 30 giugno 1933 . . L. 21.145.980,36

i

Art. 31.

E accertata nella somma di lire 8.678.427,77 la differetiza
attiva del conto finanziario delPAmministrazione del Fonde
per il culto alla fine delFesercizio 1932-33, come risulta dai
seguenti dati:

ATTIVITI PASSIVITA

Dinerenza attiva al 1•lu-
Elio 1982••••••• • • • • • 8.548.274,17 Speso dell'esercizio finan-

Entrate dell'esercizio 11-
ziario 1982-82 . . . . . . 81.517.017,20

nanziario assa-as . . . . 80.744.112, 43 Diminuzione nei residui
attivi lasciati dall'eser-

Diminuzione nel residui cizio 1981-32, ciok
pa.aivi lasciati aalre-
percizio 1931-32, clog Accertati:

Accertati: ' ' al 1· lu-

al 1•lu.
glio 1982 L. 14.187.300, 74

glio 1982 L. 19.282.200, 88 a180 giu-

al30glu.
gno 1938 e 13.701.423,41

gno 1933 e 17.357.571,68
- 1,874084,70 976.970,3Š

Diferenza attiva a180giu-
gno 1983. . . . . . . . .

8.078.427,17

91.167.021,30 91.167.021, 30

Fondo di benefl¢enza e di religione nella città di Ronia. .

Art. 32.

Le entrate ordinarie e straordinarie,
del bilancio del Fondo di beneficenza e
di religionq nella città di Roma, accer-
tate nelPesercizio finanziario 1932-33,
per la competenza propria delPeserci-
zio medesimo, sono stabilite, quali ri-
sultano dal conto consuntivo di quel-
PAmministrazione, allegato al conto
consuntivo della spesa del Miniètero

delPinterno, in . . . . . . . .

delle quali furono riscosse . .

L. 2.597.875,71
» 2.581.096,06

e rimasero da riscuotere . . , . . L. 16.779,65

Art. 33.

Le spese ordinarie e straordinarie
del bilancio delPAmministrazione pre-
detta, accertate nelPesercizio finanzia-
rio 1932-33, per la competenza propria
delPesercizio medesimo, sono stabilite
in ...-···- ......
delle quali furono pagate . . y , .

L. - 3.717.127,50
» 1.542.504,49

e rimasero da pagare , , 4 . , , L. 2.174,.023 7

Art. 34.

Le entrate rimaste da riscuotere alla
chiusura de1Pesercizio 1931-32 restano
determinate in . . . . . . , . L.

, , 862.208,1†
delle quali furono riscosse . . . .

» 329.870,41

e rimaser.o 'da riscuotere . . . . . L. 32.427,'i5
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Art. 35. Ariefado dei patrimoni riuniti em economali.

Le spese rimaste da pagare alla chiu-
aura dell'esercizio 1931-32 restano de-
terminate in

. . . . . . . . . L. 1.550.707,52
delle quali furono pagate . , , . .

» 724.967,02

Q Mmasero da pagare . , . . . . L. 825.740,50

Art. 36.

T residni attivi alla chiusura, delPesercizio finanziario 1932-
1933, sono stabiliti nelle seguenti somme;

Somme rimaste da riscuotere sulle
entrate accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1932-
1933 (articolo 32) . L. 16.779,65

Somme rimaste da riscuotere sui
esidui degli esercizi precedenti (arti-
colo 34) . . . . . . . . . . . . » 32.427,75

Somme riscosse e non versate (co-
lpnna a del riepilogo delPentrata) . .

» 348,05
Residui attivi al 30 giugno 1933 . L. 49.555,45

Art. 39.

Le entrate ordinarie e straordinar,ie
dell'Azienda dei patrimoni riuniti ex-
economali accertate nell'esercizio fi-
nanziario 1932-33, per la competenza
propria dell'esercizio stesso, sono sta-

bilite, quali risultano dal conto con-

suntivo dell'Amministrazione medesi-

ma, allegato al conto consuntivo del
Ministero dell'interno in . . . . . L. 5.570.161,05
delle quali furono riscosse . . . . » 4.963.379,38

e rimasero da riscuotere . , , . . L. 006.781,87

Art. 40.

Le spese ordinarie è straordinarie
dell'Azienda predetta, accertate nel-
Pesercizio finanziario 1932-33, per la
competenza propria dell'esercizio .stes-
so, sono stabilife, quali risultano dal
conto consuntive in . . '. . . . . L. 6.405.522,38
delle quali furono pagate y . , . .

» 4.408.895,17

Art. 37, e rimasero da pagare , . . . , , L. 1.996.627,2 I

I residui passisi alla chiusura dell'esercizio finanziario 'Art. 41.1932-33 sono stabiliti nelle seguenti somme: . . . -

Somme rimaste da pagare sulle Le entrate rimaste da ripcuotere alla
spese accertate per la competenza chiusura dell'esercizio 1931-32, restano
propria dell'esercizio finanziario 1932. determinate, come dal conto consun-
1933 (articolo 33) . . . . . . . . L. 2.174.623,07 tivo dell'Azienda, in . . . . . . L. 1.210.837,20

Somme rimaste da pagare sui re. delle quali furono riscosse , , , , . » 452.707,76
sidui degli esercizi precedenti (arti- . ,,

colo 35) , , .. . , , . , , . .
» 825.740,50

e rimasero da riscuotere . . . . .
L. 464.1203?,

Residui passivi al 30 giugno 1933 . L. 3.000.363,57, 'Aft. 42.

Le spese rimaste da pãgare alla chin-
sura dell'esercizio 1931-32 restano de-
terminate, come dal conto consuntivo2 aëcertata nella Nomma, di lire 17.176,92 la differënza dell'Azienda, in . . . . L. 1.633.436,32passiva del conto finanziario del Fondo di beneficenza e di delle quali furono pagate . . , . .

» 686.199,46religione nella città di Roma, alla fine dell'esercizio 1932-33,
come risulta dai seguenti dati: e rimasero da pagare, . . . . . . L. 947.236,4ti

ATTIVITÀ PASSITITÀ

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finãnziario 1932-
1933 sono stabiliti, come dal conto consuntivo dell'Azienda,

Satrate dell'esercizio 11- Differenza passiva a11•in. nelle seguenti somme:n-Mo sess-as . . . . 2.597.876,71 gito 1982
. . . . . . . . 19.099, se

Somme rimaste da riscuotere sulleDiminnsione nei residui . Spese dell'eseroisio finan-
Tilasolati dall'eser- ziario 1992-88 . . . . . . 3.717.127,56 entrate accertate per la competenza1981-82 o clos:

, vinrinusione nel restant propria delPesercizio 1932-33 (arti-Mi attivi lasciati dalfesor COlO $Û) . . . . . . - . . . . . Is. ÛÛÛ.Î$1,SÎ01 1* lg. cizio 1981•82.
(glio 1982 La 2.678.067,28 Accertati

Somme rimaste da riscuotere sui
al so d al i• In

residui degli esercizi precedenti (ar-
gno 1933 é 1.550.107,52 glio 1982 L. 803.483,88 tÎCOlO 41) . . . . . . . . . . ÎÛÊ.129,53

1.122.869,71 alsogn. Somme riscosse e non versate in te-
Ð a iva al 80

17.176,92
gno 1983 a 362.208,16

1.185,22
soreria (colonna a del conto consun.

tivo) . . . . . . . . . . . » 1M.554.Tf

3.767.R2,84 3.737.as,s; Residui attivi al 80 .giugno 1933 . L. 1.525.466,1¢1
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Art. 44 'Art. 48.

I residui passivi alla chiusura delPesercizio finanziario
3932-33, sono stabiliti, come dal conto consuntivo delPA-
zienda. nelle seguenti somme:
Homme rimaste da pagare sulle spe-

se accertate per la competenza pro-
pria dell'esercizio (articolo 40) . .

Somme rimaste da pagare sui re-
sidui degli esercizi precedenti (arti-

L. 1.996.627,21

» 947.236,46

Le entrate rimaste da riscuotere alla
chiusura dell'esercizio 1931-32 restano
determinate in . . . . L. 247.670.245,7ß
delle quali furono riscosse . , , , » 128.561.005,11

e rimasero da riscuotere . , , . . L. 119.108.640,67.

Art. 49.

Residni passivi al 30 giugno 1933 .
L. 2.943.863,67 Le spese rimaste da pagare alla chiu-

sura dell'esercizio 1931-32 restano de-
Art. 45 terminate in . . . . . . . . .. 2 L. 275.953.180,90

delle quali furono pagate . . . , » 128.123.341,49E' necertata nella somma di lire 1.819.789,88 la diffe.
renza attiva del conto finanziario delPAzienda dei patri. e rimasero da pagare , . . . , .

L. 147.829.789,41
moni riuniti ex economali, alla fine dell'esercizio 1932-33,
come risulta dai seguenti dati:

'Art. 50.

ATTIVITÀ PASSITITÀ

DitTerenza at tiva al 30 glu- Spese delPesercizio1032-33 6.405.r>22, 38
gno 1932.

. . . . . . . . 2.197.344,18
Diminuziono nel residui

Entrate dell'esercizio 11- attivi lasciati dall'eser-
nanziario 1932-33

. . . , 5,570.161,05 01210 1931-32.

Diminuzione nei residut Accertati:

Imssivi lasciati dall'eser- al 1° lu-
cizio 1931-3.'· glio 1932 L. 1.870.201,82
Accertati: al 30 giu- ,
al 1° ln. gno 1933 a 1.210.837, 29 i

Kilo 1032 Ta. 2.244.607,88 153.305,53 |

al30 gin-
'

eno tras a 1.699.496,92 oliterenza attiva al so gin-
011.171, 50 gno 1933 . 1.819.789, 88

8,378.076, 79 8.378.676, 70

Azienda autonoma statale della strada.

Art. 46.

Le entrate ordinarie e straordinarie
del bilancio dell'Azienda autonoma sta-
tale della strada, accertate nell'eserci-
zio finanziario 1932-33, per la compe-
tenza propria dell'esercizio medesimo,
quali risultano dal conto consuntivo
dell'Amministrazione stessa, allegato
al conto consuntivo della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici, sono sta-

bilitein...........
delle quali furono riscosse . , , ,

L. 464.721.421,02
» 372.275.666,50

e rimasero da riscuotere . , . , . L. 92.445 754,52

Art. 47.

Le spese ordinarie e straordinarie del
bilancio dell'Amministrazione predet-
ta, accertate nelPesercizio finanziario

3032-33, per la competenza propria del-
l'esercizio medesimo, sono stabilite in
delle quali furono pagate . . , . .

e rimasero da pagare . . . , .

L. 4G4.721.421,02.
» 356.297.502,49
L. 108.423.918,53

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1932-
1933, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sul-
le entrate accertate per la competen-
za propria dell' esercizio finanziario
1932-33 (art. 46) . . . . . . . . L. 92.445.754,52

Somme rimaste da riscuotere sui
residui degli esercizi precedenti (arti
colo 48) . .. . . . .

» 119.108.640,67.
Somme riscosse e non versate (co-

lonna s del conto consuntivo ) . . . , » -

liesidui attivi al 30 giugno 1933 . , . L. - 211.554.395,19
I I

'Art. 51.

I residui passivi alla chiusura delPesercizio finanziario,
1932-33 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare r,ulle
spese accertate per la competenza pro-
pria delPesercizio finanziario 1932-33
(art. 47) s . , , , . . . . . . L. 108.423.918,53

Somme rimaste da pagare sui resi-
dui degli esercizi precedenti (art. 49). » 147.829.789,41

Residni passivi al 30 giugno 1933 , . L. 256.253.707,94

Azienda delle foreste demaniali.

Art. 52.

Le entrate ordinarie e straordinarie
del bilancio delPAzienda delle foreste

demaniali, accertate nelPesercizio fi-
nanziario 1932-33, per la competenza
propria delPesercizio medesimo, sono

stabilite quali risultano dal conto con-

suntivo dell'Amministrazione stessa,
allegato al conto consuntivo della spesa
del Ministero delPagricoltura e fore-

ste,in.... ...,

delle ¶nali furono riscosse . . , , .

L. 21.486.006,29
» 16.001.096,18

e rimasero da riscuotere . , . , . . L. 5.484.910,11
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Art. 53.

Le spese ordinnrie e straordinarie del
bilancio dell'Azienda predetta, accer-

tate nell'esercizio finanziario 1932-33,
per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, sono stabilite in . . . . L.

delle quali furono pagate . . . . . »

e rimasero da pagare . L.

Art. 54.

Le entrate rimaste da riscuotere alla
chiusnra delPesercizio 1931-32 restano

determinate in . . . . . L.
delle quali furono riscosse . . . . . »

e rimasero di riscuotere . . . . . . L.

ATTIVITÀ PASSIVITÀ

I

Entrato dell'esercizio f - Differenza passiva al 1• lu-
21.232.641,53 nanziario ioss-as . . . .

21.486.006,29 giio 1982. . . . . . . . . 6.206.886,04

13.597.882,04 Dirninuzione nel residui Spese dell'esercizio finan-
pnBelVI: ziario 1932-33,

, , , , , 21,232.641,53
9.634.759,49

°

Accertati: Residulattivi:

al 1*lu- Aocertatil -
glio 1932 L.17.620.028,22 al 1• lu-

nl30giu- glio 1932 L. {>.914.516,84
gno 1933 e 17.490.804,23

138,223,00 o a 5.914.516,84

5.014.516,84 ninerenza pass sa ni 96

5.432.105,57 *" "° I 33 • • • · • ·

5.814.768,19

482.411,27

27.430.028,47 27.439.028,47

Art. 55.
Archivi notarili.

Le spese rimaste da pagare alla chiu-
sura dell'esercizio 1931-32 restano de.

Art. 59.

terminate in . . . . . . L. 17.490.804,23 Ë approvato il conto consuntivo degli Archivi notarili per
delle quali furono pagate . , , , , » 6.392.604,97 Pesercizio 1932-33, nelle risultanze seguenti:

e rimasero da pagare . . L. 11.098.199,26 Entrata . . . . . . .
L. 19.810.876,20

Spesa .
. . . . . . .

» 13.898.831,87

Art. 50,

I residni attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario

1932-33, sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da risenotere sulle

entrate accertate per la competenza
propria delfesercizio finanziario 1932-33
(articolo 52) . . . . . . . . . .

L. 5.484.910,11
Somme rimaste da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 54) » 482.411,27
Somme riscosse e non versate (colon-

na s del riepilogo dell'entrata) . . . . » 1.723.400,92

Residui attivi al 30 giugno 1933 . . . L. 7.600.812,30

Differenza . . . + L. 5.012.041,33

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nelÌa raccolta utliciale delle legýi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 aprile 1935 - Anno XIII

VITTOllIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- DI RitVEL.

Visto, il Guardasigilli: SnLMI.

LEGGE 18 aprile 1935-XIII, n. 574.
Conversione in legge, con modificazioni, del II. decreto-legge

4 ottobre 1934, n. 1682, concernente l'istituzione della provincia
di Littoria.

Art. 57
VITTORIO EMANUELE III

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario PICH GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DICLLA NAZIONE

1932-33 sono stabiliti nelle seguenti somme: RE D'ITALIA

Somme rimaste da pagare sulle spese
accertate per la competenza propria del-
l'esercizio finanziario 1932-33 (art. 53) L.
Somme rimaste da pagare sui residui

degli esercizi precedenti (art. 55) . . »

Residui passivi al 30 giugno 1933 . . L.

Tl Renato e la Camera dei deputati hanno approvato;

9.634.759,49
Noi abbiamo sanzionato e promnighiamo quanto segue:

Articolo unico.

11.098.199,20
2 convertito in legge il R. decreto-legge 4 ottobre 3934,

20.73'2.958,TS n. 1682, concerneute l'istituzione della provincia di Littoria,
con le seguenti modificazioni:
All'art. 4 sono sostituiti i seglienti:

Art. 58. Art. 4. - I bilanci dell'Amministrazione provinciale di Lit-
toria e dei comuni di Littoria, Sabaudia, nonchè di quelli che

2 necertata nella somma di L. 5.814.798,19 la differenza sara.nno eventualmente costituiti in applicazione dell'art. 6
passiva del conto finanziario delPAxienda delle foreste dema- del presente decreto, saranno sottoposti all'approvazione del-
Liali, alla fine dell'esercizio 1932-33, come risulta dai seguenti la ('ommissione centrale Jier la finanza locale per il quinquen-
dati: nio 1931-38.
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Per lo stesso gieriodo saranno pure sottoposti alPapprova-
zione della stessa Commissione le deliberazioni ähe apportino
variazioni ai bilanci predetti e quelle riguardanti contratta-
zioni di prestiti o che impegnino, comunque, con un principio
di spesa continuativa, i bilanci futuri.
I provvedimenti della Commissione centrale per la finanza

locale saranno adottati previo parere della Giunta provinciale
amministrativa.
Qualora l'Amministrazione provinciale e i Comuni anzi-

detti, dopo aver applicato le imposte e le tasse a norma di

legge, nei massimi limiti riconosciuti possibili, non ipossano
con'seguire il pareggio tra le entrate e le spese ordinarie, la
ommissione centrale per la finanza locale fa le opportune
proposte per raggiungere il pareggio al Ministro iper le fi·

nanze, cui compete di provvedere di concerto col Ministro

per l'interno.

Art. 4-his. - I hilanci e le deliberazioni di cui al secondo
comma dell'art. 4 per il quinquennio 1934-1938 dei Comuni
della provincia di Littoria le cui entrate risultino ridotte, ne-
gli anni medesimi, in conseguenza della cessazione della so-

vrimposta sui terreni trasferiti all'Opera nazionale combat-
tenti, per i lavori di honifica, saranno parimenti sottoposti
all'approvazione della Commissione centrale per la finanza
Joen le.
Qualora anche per tali Comuni non si possa raggiungere,

nei modi previsti all'ultimo comma del precedente art. 4, il
pareggio tra le entrate e le spese ordinarie, aumentate delle
rate di ammortamento dei mutui in estinzione al 1° gennaio
1934, la,Commissione centrale per la finanza locale fa le op-
portune iproposte, entro i limiti dell'importo della sorrimpo-
sta comunale cessata, iper raggiungere il pareggio, al Alini-
stro per le finanze, cui compete provvedere di concerto col
lAlinistro per l'interno.

Art. 4-ter. - Contro i provvedimenti adottati dal Alinistro
per le finanze di concerto col 3Iinistro per l'interno non è am-
messo alenn giavame, neanche per motivi di legittimità.
Agli effetti di cui all'ultimo comma dell'art. 4 e all'ultimo

comma dell'art. 4-bi.v. l'Opera nazionale combattenti verserò
allo Stato la somma di L. 800.000 per l'anno 1934 e di

L. 1.300.000 per ciasenno degli anni 1935, 10%, 1937 e 1938.
Il versamento sarà effettuato per ciascun anno nel m'ese

di genna.io successivo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
ein inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI

REGIO DECRETO 11 aprile 1935-XIII, n. 575.
Norme relative alle Biblioteche pubbliche governative e alle

llegle soprititendenze bibliografiche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Rulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'ednenzione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le circoscrizioni e le sedi delle Soprintendenze biblio-
grafiche sono stabilite in conformità della tabello annessa -

al presente decreto, vistata, d'ordine Nostro, dai Ministri
proponenti.

Art. 2.

Gli ispettori superiori bibliografici sono nominati dal

3Iinistro, a scelta, fra persone che abbiano la competenza e
le attitudini richieste per tale ufficio e che al tempo stesso

appartengano al grado sesto o, da almeno tre anni, al grado
immediatamente inferiore, di uno dei ruoli di gruppo A
dipendenti dal Alinistero dell'educazione nazionale.

Art. 3.

Al personale di ruolo delle Biblioteche pubbliche governa-
tive sono affidati anche i servizi relativi alle Soprintendenze
bibliografiche.
L'ufficio di soprintendente bibliografico è attribuito per

incarico, a funzionari del gruppo A, normalmente, di grado
sesto o settimo; quello di ispettore di Soprintendenza è di
regola demandato a funzionari dei gradi inferiori dello
stesso gruppo; quello infine di segretario, ad impiegati dei
gruppi Be D.
Al soprintendente bibliografico è assegnata una indennità

di annne L. 2000, soggetta alle riduzioni di cui al R. decreto-
legge 20 novembre 1930, n. 1491, e al R. decreto-legge 14 aprile
1934, n. 561.
Nelle Soprintendenze con sede presso una Biblioteca pub-

blica non governativa l'ufficio del soprintendente è esercitato,
senza speciale indennità, dallo stesso funzionario cui è attri-
buito l'ufficio di ispettore della Soprintendenza.

Art. 4.

Le promozioni al grado ottavo del ruolo di gruppo A.

(bibliotecario capo) sono conferite per un terzo dei posti
mediante esame di concorso per merito distinto agli impiegati
dei gradi nono e decimo, e per gli altri due terzi mediante
esame d'idoneità agli impiegati del grado nono.
Sono ammessi all'esame di merito distinto e a quello

di idoneità gli impiegati i quali, alla data del decreto che
indice l'esame, abbiano compiuto, rispettivamente, sei od
otto anni di effettivo servizio complessivo nei gradi nono e

decimo del ruolo di gruppo A delle Biblioteche, tenuto altrest
conto dell'eventuale periodo di alunuato, e che, a giudizio del
Consiglio di amministi-azione, abbiano dimostrato capacità,
diligenza e buona condotta.
Resta fermo quanto disp'one il terzo comma dell'art. 2 del

R. decreto 14 giugno 1928, n. 183.5.

Art. 5.

Le promozioni al grado nono del ruolo di gruppo A (biblio-
tecario) sono conferite per anzianità congiunta al merito,
su parere del Consiglio di amministrazione, a coloro che
ahhiano compinto cinque anni di effettivo servizio nel grado
decimo (bibliotecario aggiunto), tenuto altrest conto del -

periodo di prova.
Rimane fermo quanto dispongono il primo e il secondo

comma dell'art. 2 del R. decreto 14 giugno 1928, n. 1835.

Art. 6.

La carriera del gruppo A nelle Riblioteche pubbliche gover-
native è limitataa, per il personale femminile che sarà as-

santo dopo l'entrata in vigore del presente decreto, ai gradi
dal decimo al settimo incluso.
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Art. 7.
I

Il Ministro ha facoltà di distaccare presso le Biblioteche
pubbliche governative e presso il Centro nazionale di infor-
mazioni bibliografiche, collocandoli fuori ruolo ai sensi del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958, e dell'art. 17 del R. de-
creto 10 gennaio 1926, n. 40, presidi e professori dei Regi
istituti medi di istruzione, in numero non superiore a dodici
Jumplessivamente, in essi compresi anche i quattro presidi e
professori di cui è stato autorizzato il comando presso il
Centro nazionale di informazioni bibliografiche con R. de-
creto 8 marzo 1934, n. 530.

Art. 8.

Possono essere ammessi a prestare servizio volontario e

gratuito nelle Biblioteche pubbliche governative coloro che,
avendone i necessari requisiti, intendano partecipare ai con-
corsi per posti del gruppo A o del gruppo B nei detti Istituti.
Le ammissioni sono autorizzate dal Ministero, previo accer-

tamento nei richiedent i dei requisiti necessari per concor-
rete ai posti iniziali dei gruppi A e B, e devono essere regolate
in modo che i volontari in servizio non superino mai il doppio
del utimero dei posti che risultino scoperti nei rispettivi
ruoli del gruppo A e del gruppo B.
Il lodevole servizio prestato per un periodo non minore

di sei mesi, in modo regolare e continuativo, a norma del
presente articolo, è valutato, nei concorsi per le carriere di
eni si tratta, iii conformità delle relative disposizioni rego-
lamentari. Esso inoltre esonera, nel caso di assunzione in
ruolo, dal servizio di prosa, ma la nomina avviene con riserva
<li anzianità rispetto a coloro che, sottoposti a periodo di
prosa, procetlano nella graduatoria del medesimo concorso.

Art. 9.

Il numero dei fattorini (personale sussidiario, fuori ruolo)
delle Biblioteche pubbliche governative è stabilito iTI 120,
e in L. 8 la mercede giornaliera che ad essi si corrisponde al
lordo delle riduzioni previste dai Regi decreti-legge 20 no-

vembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561.
I fattorini e gli ex fattorini che consegnano la nomina

a custode nelle Biblioteche sono esonerati dal servizio di

prova, qualora alPatto della nomina abbiano esercitato le
mansioni proprie del rnalo in cui vengono assunti per un
periodo non inferiore a quello stabilito per il detto servizio.

'Art. 10.

Le disposizioni del comma sesto e sognenti dell'art. 11 del
R. decreto 18 marzo 1925, n. 592, e del comma terzo dell'arti-
colo 9 del R. decreto T ottobre 1926, n. 1T04, sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 aprile 1935 - Anno XIII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÜI REVEL --
De VECCHI DI ŸAL CISMON.

Elenco delle Regie soprintendenze bibliografiche.

1. Regia soprintendenza bibliografica per le provincie di
Torino, Alessandria, Aosta, Cuneo, Novara e Vercelli (con
sede presso la Biblioteca nazionale di Torino).
2. Regia soprintendenza bibliografica per le provincie di

Genova, Imperia, La Spezia, Massa-Carrara e Savona (con
sede presso la Regia biblioteca universitaria di Genova).
3. Regia soprintendenza bibliografica per le provincie di

Milano, Bergamo, Brescia, como, Cremona, Mantova, Pavia,
Sondrio e Varese (con sede presso la Biblioteca nazionale
Braidense di Milano).
4. Regia soprintendenza bibliografica per le provincie di

Verona, Vicenza, Trento, Bolzano (con sede presso la Biblio-
teca comunale di Verona).
5. Regia soprintendenza bibliografica per le provincie di

Venezia, Belluno, Gorizia, Fiume, Padova, Pola, Rovigo,
Treviso, Trieste, Udine e Zara (con sede presso la Biblioteca
nazionale Marciana di Venezia).
6. Regia soprintendenza bibliografica per le provinnieTi

Modena, Ferrara, Parma, Piacenza e Reggio Emilia (con sede

presso la Regia biblioteca Estense di Modena).
7. Regia soprintendenza bibliografica per le provincie di

Bologna, Ancona, Ascoli, Forlì, Macerata, Pesaro e Ravenna
(con sede presso la Regia biblioteca universitaria di Bologna).
S. Regia soprintendenza bibliografica per le provincie di

Firenze, Arezzo. Grosseto, Livorno, Lucca, Pisa, Pistoia e

Riena (con sede presso la Biblioteca nazionale centrale di
Firenze).

9. Regia soprintendenza bibliografica per le provincie di
Roma, Frosinone, Perugia, Rieti, Terni e Viterbo (con
sede presso la Biblioteca nazionale centrale « Vittorio
1]mannele II » di Roma).

10. Itegia soprintendenza biblio.grafica per le provincia di
Aquila, Campobasso, Chieti, Pescara e Teramo (con sede
presso la Biblioteca provinciale di Pescara).
11. Regia soprintendenza bibliografica per le provincie di

Napoli, Avellino, Benevento, Catanzaro Cosenza, Reggio Ca-
labria e Salerno (con sede presso la Biblioteca nazionale di
Napoli).
12. Regia soprintendenza bibliografica per le provincie di

Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Matera, Potenza e Taranto
(con sede presso la Biblioteca consorziale di Bari).
13. Regia soþrintendenza bibliografica per le provincie di

Catania, Messina, Ragusa e Siracusa (con sede presso la
Regia biblioteca universitaria di Catania).
14. Regia soprintendenza bibliografica per le provincic di

Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Enna e Trapani (con sede
presso la Riblioteca nazionale di Palermo).
15. Regia soprintendenza bibliografica per le provincie di

Cagliari, Nuoro e Sassari (con sede presso la Regia biblioteca
universitaria di Cagliari).

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

IlMinistro per l'educazione nacionale ;

DE VECCHI DI VAL CISMON.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI. {{ gjgjggyg pgy ¶g ggggg .

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1935 Anno XIII
Atti del Governo, registro 360, foglio 34. - MANCINI. ÛI REVEL.
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REGIO DEORETO 11 aprile 1935-XIII, n. 576. Art. 5.
Aggregazione del Regio istituto superiore di medicina vete•

rinaria -di Napoli alla Regia università della stessa sede. Con decreto del Ministro per le finanze saranno intro-
dotte in bilancio le variazioni dipendenti dal presente de-
creto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZLt DI DIO 10 PER VOLONTÀ UlŒLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo nnico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592;
Su conforme parere del Consiglio superiore dell'educa-

zione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 aprile 1935 - Anno XIII

ylTTORIO EMANUELE.

DE TECCHI DI AL ÛISMON -- DI REVEL.

Visto, fl'Guardasigillie Sour,
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1935 - Anno XIII
Atti det Governo, registro 360, foglio 18. - MANCINI.

A decorrero dal 29 ottobre 1935-XIV il Regio istituto supe-
riore di medicina veterinaria di Napoli e aggregato alla REGIO DECRETO 18 marzo 1935-XIII, n. 577.

liegia università della stessa sede costituendo la Facoltà Modificazione dei tracciati delle strade statali nn. 7, 88 e 90.
di medicina veterinaria. ----.

Art. 2.

Alla Itegia università di Napoli sono assegnati:
a) i professori di ruolo ed il personale di segreteria,

assistente, tecnico e subalterno in servizio presso l'Istituto
superiore di medicina veterinaria, nello stato di diritto e

di fatto in eni si trovano;
b) il contributo anuno dello Stato determinato in favore

dell'Istituto niedesimo alla data del 29 ottobre. 103.TXIV in

relazione alla somnia stanziata nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'educazione nazionale;

c) i contributi di qualsiasi natura che sono corrisposti
all'Istituto da enti o da privati sovventori;

d) Puso perpetuo degl'immobili, la proprietA del ma-
teriale mobile e tutti i diritti e gli oneri patrimoniali per-
tiuenti allo stesso Istituto.

'Art. 3.

Al ruolo dei professori della Regia università di Napoli
sono aggiunti, per la nuova Facoltà di medicina veterinaria,
i cinque posti di professore di ruolo attualmente assegnati
al Regio istituto superiore di medicina veterinaria.
Il ruolo del personale di segreteria, assistente, tecnico e

subalterno della Regia università di Napoli verrà dalle auto-
rità accademiche aumentato dei posti occorrenti per l'alizi-
detta Facoltà, rimanendo eventualmente in soprannumero,
fìtio a riassorbimento con le successive vacanze, il personale
assegnato ai sensi dell'art. 2 lettera a) del presente decreto,
il quale risultasse iu eccedenza rispetto ai posti medesimi.

Art. 4.

In relazione alla disposizione di cui all'art. 2 lettera b)
del presente decreto, s'intende soppresso il n. 27 della ta-
hella A aunessa al testo unico delle leggi sulPistrtiziotie
superiore, approvato con R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592,
inentre il n. 4 della tabella stessa s'intende integrato del con-
tributo, dovuto dallo Stato all'Istituto di medicina yeteri-
naria a norma della citate lettera b) dell'art. 2.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della; legge 17 Iñaggio 1928, n. 1094, isti-
tutiva delPAzienda autonoma statale della stradaj
Vista la legge 24 giugno 1929, n. 1138 ;
Visto il R. decreto 3 agosto 1934, n. 1446, col quale è

stato cancellato dall'elenco delle strade statali il tronco
della strada statale n. 88 Avellino-Benevento-innesto con là
strada statale n. 87 presso ponte Landolfo, ed è stato iscritto
nell'elenco 2nedesimo il tronco provinciale: innesto alla
strada statale n. 7 presso Capua-S. Maria Capua Vetere-
Caserta-Maddaloni-Arienzo-Montesarchio-Benevento-S. Gior-
gio del Sannio-innesto con la strada statale n.. 90 presso 4
ponte sul fiume Calore;
Ritenuta la necessità, in seguito alla declassificazione e

alla classificazione di cui sopra, di riordinare la rete delle
strade statali nella zona da esse interessata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I tracciati delle strade statali un. 7, 88 e 90 sono modifi-
cati come segue:

Strada statale n. 7 'Appia: Roma-Velletri-Terracina-Ca-
pua-S. Maria Capua Vetere-Caserta-Maddaloni-Arienzo-Mon-
tesarchio-Benevento-S. Giorgio del Sannio-innesto con la
strädá statale n. 90 presso il ponte sul Oalore-Avellino·
Atripalda-Bivio S. Angelo dei Lombardi-Lioni-Ruoti-P.oten-
za-Castellaneta-Taranto-Francavilla-Brindisi.

.

ßtrada statale n. 88 dei Due Principati : Tvellino-Mer-
cato S. Severino-Salerno,

ßtrada statale n. 90 delle Paglie: innesto alla strada sta-
tale n., 7 presso il ponte sul Oslore-Grottaminarda-Ariano-
Foggia.
Il tratto .di strada statale che dall'innesto alla strada

statale n. 7 þresso Capua va ad Avellino, passando per Na-

poli e Marigliano, assume la .denominazione di strada nu-

'mero 7-bis.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, ·sia laserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

RAzzA.

Visto. il Guardasigilli: SOLMI.
Registrain alla Corte dei conti, addi 8 maggio 1935 - .4nno XIII
Alti del Governo, registro 360, foglio 21. -- MANCINL

REGIO DECRETO 18 febbraio 1935-XIII, n. 578.
Inclusione dell'abitato di Alianello, trazione del comune di

Aliano, tra quelli da trasferire a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

me: GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 568;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche con sede in Potenza;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 13 apri.
le 1919, n. 508, e dell'articolo 5, 6° comma del Nostro de-
ereto 7 lugliò 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati in-
dicati nella tabella E) allegata alla legge stessa (trasferi-
mento di abitati minacciati da frane) quello di Alianello,
frazione del comune di Aliano, in provincia di Matera.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

RAZZA.

Visto, il nnardasigilli: SOLMI,
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 maggio 1935 - Anno XIll
Atti del Governo, registro 360, foglio 22. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 febbraio 1936-XIII, n. 579.
Approvazione di una convenzione fra lo Stato ed il comune

di Torino per la costruzione di un palazzo per gli alti Comandimilitari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;Ritenuta la necessità, assoluta ed urgente, di dare inizioalla costruzione in Torino del palazzo per gli alti Comandi
militari;
Udito il Consiglio dei Ministri;

I
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con il Ministro Segretario di Stato
per la gnerra e con il Ministro Segretario di Stato per i la-
vori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvato e reso esecutorio il contratto in data 20 otto-
bre 1934, con il quale si dichiara risoluta la seconda parte
della convenzione del 27 maggio 1932 intervenuta tra lo Sta-
to ed il comune di Torino, lo Stato si impegna di costruire
in detta città, su area demaniale, un nuovo edificio per gli
alti Comandi militari e di sgombrare il fabbricato comunale
di S. Francesco da Paola, ed il comune di Torino si impegna
a corrispondere, a titolo di contributo per la costruzione del
nuovo edificio, la somma di L. 1.200.000.

.
Lo stesso contratto è esente dalle tasse sugli affari, salvo

gli emolumenti dovuti ai conservatori delle ipoteche.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Rtato, ein inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
AIUSSOLINI --- DI REVEL - RAZZA.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registerato alla Corte dei conti, addì 9 maggio - 1935 Anno XIII
Alli ,del Governo, registro 360, foglio 25. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 7 maggio 1935-XIII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Trapani.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORE.STE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 3931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 3 agosto 1934, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e necellagione, sotto qual-siasi forma, tino a tutta l'annata venatoria 1934-35, in una
zona della pirovincia di Trapani;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Trapani ed udita la Commissione venutoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di prorogare fino a tutta l'annata

venutoria 1935-30. il divieto di caccia stabilito con il decreto
Ministeriale suddetto;

Decreta:

11 divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 3 agosto 1934, nella mon-
tagna denominata « Monte Sparacio » della provincia di Tra-
pani, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1935-36.
La Commissione venutoria provinciale di Tirapani provve-

dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 7 maggio 1935 - Anno XIII

11 Alinistro: RossoNI.
(1245)
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DECRETO MINISTERIALE 1 maggio 1935-XIII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Parma.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Parma ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
nella provincia di Parma;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venaton-ia 1935-30, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nelle zone della pro-
vincia di Parma, dell'estensione complessiva di ettari 500
circa, delimitate dai seguenti confini:

16 Zona:

ad ovest, linea ferroviaria Fi-
denza-Cremona; nel tratto compreso fra

i confini nord e sud
ad est, strada comunale di
Bastelli; sottosegnati,

a nord, carraia che parte dalla strada comunale di
Bastelli contro il Oimitero e prosegue, lungo i confini fra
i fondi Tre Case e Pivona, fino alla linea ferroviaria Fidenza-
Oremona;

a sud, siepe di confine fra le proprietà Frandoline e

Granella, dalla strada comunale di Bastelli, fino ana fer-
rovia Fidenza-Cremona;

2•Zona:

a nord-ovest, strada statale di Salsomaggiore (n. 9),
dallo sbocco della strada comunale di Lodesana allo shocco
della strada vicinale di accesso alle proprietà comm. Savi,
Magnani e Zecca (presso il ponte sul torrente Ghiara) ;

a sud-ovest, strada vicinale di accesso alle proprietà
Savi, Magnani e Zecca, dalla strada statale n. 9 fino alla

carraia di proprieth Angelo Magnani;
a sud-est, carraia suddetta di proprietà Magnani fino

al confine col podere Bainfro, poi carraia di contine fra i po-
deri Baiaffo e Cavicchia fino alla strada vicinale Bazzini;

a nord-est, strada vicinale di accesso ai fondi Bazzini
(casa Bassa e Pirlone) dallo sbocco della carraia di confine
Baialfo-Cavicchåa fino allo shocco sulla strada comunale di

Lodesana, strada comunale di Lodesana, dallo shocco della

strada vicinale Bazzini, al suo sbocco sulla strada statale di

Salsomaggiore (n. 9).
E' Zona:

ad ovest, rio di Siccomonte, dalla strada vicinale della
Chiesa di Siccomonte, fino al suo sbocco nel torrente Ro-

vacchia presso il ponte della strada comunale di S. Mar-

gherita;
a nord, strada di S. Margherita, dal ponte sul torrente

Rovacchia, fino allo sbocco della strada vicinale delle Co-

mendarelle;
ad est, strada vicinale delle Comendarelle, dalla stra-

da di S. Margherita, fino alla siepe di contine fra le proprietà
Monfestone e Ferrarine :

a sud, siepe di confine fra le proprietà Monfestone e

Ferrarine, dalla strada vicinale delle Comendarelle fly alla

strada comunale di Monfestone, indi la prospiciente strada
vicinale della Chiesa di Siccomonte, fino al ri,o di Sicco-
monte.

La Commissione venatoria provinciale di Parma provve-
derà, nel modo che ritenrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 7 maggio 1935 - Anno XIII

11 Ministro: Rossom.

(1244) .

DECRETO MINISTERIALE 7 maggio 1935-XIII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Ascoli

Piceno.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 1° settembre 1934, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1934-35 in alcune
zone della provincia di Ascoli Piceno;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Ascoli Piceno ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di prorogare fino a tutta l'annata

venatoria 1935-36, il divieto di caccia tlisposto con g sud-

detto decreto Ministeriale;

Decreta:

Il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 1° settembre 1934, in
alcune zone della provincia di Ascoli Piceno, è prorogato ûno
a tutta l'annata venatoria 1935-36.

La Commissione renatoria provinciale di Ascoli Piceno

provvederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffe·
ciale del Regno.

Roma, addì 7 maggio 1935 - Anno XIII

Il Ministro : ROSSONI.

(1243)

DECRETO MINISTERIALE 7 maggio 1935-XIII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Parma

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117:
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Parma ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della; selvaggina stan-

ziale nella provincia di Parma ;
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Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1935-36, è vietata la cac-

cia e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della

provincia di Parma, delimitata dai seguenti confini:
A nord, strada carreggiabile che dalla strada provinciale

Traversetolo-Neviano Arduini attraverso il torrente Termina

per casa Caselina sbocca sulla strada Costa di Bazzano a

quota 311, da quota 311 lungo il costone di detta quota (Mon
te Seriola) fino al torrente Enza.

Ad est, tratto del torrente Enza, in territorio di Parma,
dal costone di quota 311 (Monte Seriola) allo sbocco del rio

Varano.
A sud, strada di Bazzano dalla sua congiunzione colla

strada provinciale Traversetolo-Neviano Arduini fino all'im-
bocco della strada Bassa dei Borelli, lungo quest'ultima fino

a quota 463.nei pressi di Casa Notari. Da quota 463 la retta
che per rio Varano sbocca nel torrente Enza.

Ad ovest, tratto d.ella strada provinciale Traversetolo-

Neviano Arduini dal punto in direzione della carreggiabile
per Caselina all'imbocco della strada per Bazzano.

La Commissione venatoria provinciale di Parma provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

11 presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi·
ciale del Regno.

Roma, addì i maggio 1935 - Anno XIII

,
Il Ministro: Rossota.

(1246)

DECRETO MINISTERIALE 11 maggio 1935-XIIL
Dichiarazione di pubblico interesse della fusione tra la « So=

cietà anonima generale di assicurazione » e la « Società anonima

italiana di assicurazione e riassicurazione L'Aurora ».

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto Part. 3 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, u. 37;
Vista l'istanza con la quale la « Società anonima generale

di assicurazione » e la « Società anonima italiana di assi-

ourazione e riassicurazíone L'Aurora » espongono di voler

procedere alla loro fusione medittute incorporazione della

seconda nella prima;
Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessità di

pubblico interesse e che conviene ridurre i termini stabiliti

negli articoli 101 e 105 del Codice di commercio, allo scopo
di rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione

medesima;
Su conforme parere dei Ministri per le fin;tuze e per le

corporazioni;

Decreta:

Ë dichiarata di pubblico interesse la fusione tra la « So-

aietà anonima generale di assicurazione » e la « Società
anonima italiana di assicurazione e riassicurazione L'Auro-
ra » con sede in Milano, rendendosi così applicabili, elle
deliberazioni di fusione ed alle altre che in occasione della

fusione saranno adottate dalle assemblee sociali, le dispo-
sizioni del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, concer-
neute le nuiggioranze richieste per la validità delle delibera-
zioni, anche al flue dell'esclusione del diritto di recesso,

Il termine durante il quale rimane sospesa la esecuzione

delle deliberazioni ed ò consentita l'opposizione a norma

degli articoli 101 e 195 del Codice di commercio è ridotto

a quindici giorni purchè, in aggiunta alle pubblicazioni pre-
scritte dal Codice di commercio, l'annunzio delle delibera-

zioni stesse e della abbreviazione del termine per l'opposi-
zione, concessa col presente decreto, sia pubblicato nei gior-
nali « Il Popolo d'Italia » e « Il Corriere della Sera » di

Milano.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addì 11 maggio 1935 . Anno XIII.

Il Ministro: SOLMI.

(1283)

DEORETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-7437.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.no Emilia Volcic
fu Giovanni, nata a Trieste il 30 giugno 1900, e residente
a Trieste, via Arcata n. 7, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Volli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata atlissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita alfissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Emilia Volcic è ridotto in

« Volli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Iride di Emilia, nata il 20 agosto 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tmsoo.
I 2131)

N. 11419-7430.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Volcie
fu Giovanni, nato a Trieste il 5 novembre 1908 e residente

a Trieste, via Arcata n. 7, e diretta ad ottonere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 19 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Volli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
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quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decre-

to 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Volcic è ridotto in « Volli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TUDNGO.
(12132)

N. 11419-7436.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Luigia Budal
fu Francesco ved. Volcic, nata a Comeno l'8 settembre 1866 e

residente a Trieste, via Arcata n. 7, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Volli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. decre-

to 7 aprile 1927, n. 494)
Decreta:

Il cognome della sig.ra Luigia Budal ved. Volcic è ridotto
in « Volli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIIONGO.
(12133)

N. 11419-7435.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta a domanda presentata dalla sig.na Umberta Volcic
fu Giovanni, nata a Trieste il 4 luglio 1906 e residente a

Trieste, via Arcata n. 7, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Volli ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n, 494;

Decreta:

Il cognome della sig.na Umberta ivþlcio 4 ,ridotto in
« Volli ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 giugno 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.
(12134)

N. 11419-õTGL
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Maria Zoric
fu Stefano ved. Pangerz, nata a Liubostine (Dernis) Dal-
mazia il 15 gennaio 1882 e residente a Trieste, via Solitario
n. 13, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de.
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi co-
gnomi in forma italiana e precisamente in « Zorini » e
« Pancera »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decre-

to 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

I cognomi della sig.ra Maria Zoric ved. Pangerz sono ri-
dotti in « Zorini » e « Pancera ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme pta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIIONGO.
(12135)

N. 11419-131ï.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Ballog fu
Francesco, nato a Trieste il 25 dicembre 1894 e residente a

Trieste, via N. Macchiavelli n. 28, e diretta ad ottenere a

termini delFart. 3 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Mancini » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Ballog è ridotto in « Mancini ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Tiburzio in Ballog fu Luigi, nata il 5 settembre
1899, nioglie;

2. Bruno di Bruno, nato il 24 giugno 1920, figlio;
3. Mario di Bruno, nato il 17 giugno 1922, tiglio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, atidì 10 nulggio 1933 - Anno XI

(12136)
I). Il prefetto: VENDITELLI.

N. 11419-13811.

IL PREFETTO
DELI,A PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Bre·
elller di Enutuuele, nato a Sehenico (Dalmazia) il 22 marzo
1903 e resirlente a Trieste, via Itossetti n. 14, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del II. decreo legge 10 gennaio
1926. n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bertrandi » ;
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del ricliiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 e il II. de-

creto 7 aprile 1937, u. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Brechler è ridotto in « Ber-
trandi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1933 - Anno XI

p. Il prefetto: VENDITELLI.
(12137)

N. 11419-4065.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Albino Kersevan di
Bortolo, nato a Trieste il 2õ novembre 1899 e residente a

Trieste, via Donatello n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Chersovani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di fesidenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

11 cognome del sig. Albino Kersevan è ridotto in « Cher-

sovani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Calligaris in Kersevan di Pietro, nata il
3 gennaio 1900, moglie;

2. Livia di Albino, nata il 3 settembre 1923, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato .al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà ésecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 19 maggio 1933 - Anno XI

p. Il prefetto: VENDITELLI.
(12138)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo - PORTAFOGLIO DEL[D STATO

N. 108.

Media dei cambi e dei titoli
dell' ll maggio 1936 - Anno X11I

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . a e a . . • 12, 15

Inghilterra (Sterlina) . . . . • s . . e a e . . 4 59 -

Francia (Franco) . . . . . s a « . • s . . e e . 79, 85

Svizzera (Franco) . . . . . . . , a . e a a . , « 391, 50

Argentina (Peso carta) , e - e « « • x • • • • . 3, 12

Belgio (Belga) . . . , , , , . , , . . . . . . , 2, 055

Canada (Dollaro) . . , , , , , , , , , , , , . 4 12, 11

Cecoslovacchia (Corona) . . 4 « » « . . . . . . . þ0, 65
Danimarca (Corona) . • m a . . . . . . « « • , 2, 64

Germania (Beichsmark) a . . . . • • • • , , , « 4, 8662

Norvegia (Corona) . . , , , , , , , . . , , , , 2, 965

Olanda (Fiorino) , « . . . . . . . . « « a , « . 8, 20
Polonia (Zloty) . , , . . . . . . . , , , , , , , 230 -

Spagna (Peseta) . , y . . , , . , , , , , , e . 165, 52
Svezia (Corona) . . . . , , , , . . , , , , , , 3, 0375

Rendita3,50%(1906) .,,,,,,..,,,,, 18,65
Id. 3,50 % (1903) . . , , . . . . . . . . . . 76, 55
Id. 3%1ordo ...........«...58,20

Prestito redimibile 3,50 % . 1934 , , . . , , , , , 76, 625
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . , , , , , . 89, 625
Buoni novennali 5 % Scadenza 1940 « . , , . . , , 101, 325
Id. id 5 % id. 1941 . . • • . . . , 101, 425
Id. id. 4 % id. 15 febbraio 1943 4 , , 94, 10
Id. id. 4 % id. 15 dicembre 1943

, . 94, 175

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore.

SANTI RAFFAELE, g€r€nle.
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